SCHEDA DI APPROFONDIMENTO

La scheda offre una griglia di domande di approfondimento intorno a tre tematiche importanti contenute nella riflessione del Consiglio pastorale Diocesano (CPD): 

· la gestione del territorio;

· la politica europea;

· la valutazione dei candidati e del loro programma.

Le domande potranno favorire una lettura ragionata del contributo del CPD in sintonia con le particolarità e le esigenze della propria realtà comunitaria e territoriale e, allo stesso tempo, essere utilizzate per un possibile confronto con i candidati-sindaci (come viene suggerito dall’iniziativa contenuta alla fine della scheda).

GRIGLIA DI DOMANDE

1.  LA GESTIONE DEL TERRITORIO

Il territorio costituisce un bene universale donato da Dio a tutti gli uomini. E’ nella responsabilità di ogni amministratore gestirlo nella coscienza di averlo ricevuto in dote dalle generazioni precedenti per arricchirne il patrimonio a favore dell’intera comunità civile e delle sue generazioni future.  

Preservare l’ambiente.

· Lo strumento principe di gestione del territorio è il Piano Regolatore Generale. All’interno o accanto al PRG  esiste un piano ambientale che definisca i rischi delle varie zone con gli adeguati vincoli sul loro utilizzo?  Esiste una adeguata rete fognaria provvista di depuratore? qual è lo stato di allacciamento delle utenze private e di quelle produttive ?

Preservare l’identità della comunità civile.

· Ci sono nel territorio costruzioni, monumenti, piazze, spazi che assumono un carattere simbolico e distintivo dell’identità della comunità ? Come si intende valorizzarli ? Come si intende  evitare la spersonalizzazione dei quartieri? Inserendo quali norme in quali strumenti urbanistici ?

Promuovere la mobilità e la comunicazione con modalità e mezzi non inquinanti.

· Quale lo stato della viabilità ? Per quanto possibile si dovrebbe evitare che i centri abitati vengano interessati in modo diffuso dal traffico di semplice attraversamento, il quale dovrebbe essere incanalato in strade di aggiramento dei quartieri in modo che all’interno di questi sia più semplice il contatto tra i cittadini.  Vi sono piste ciclabili ? esiste un piano di sviluppo di tali piste secondo  un criterio di comunicazione tra quartieri e da questi verso i principali edifici di servizio pubblico e di aggregazione della comunità (Chiesa, scuole, parchi pubblici, piazze, impianti sportivi, servizi di pubblica utilità, ecc.).

Per un equilibrato utilizzo del territorio.

· Quali opere pubbliche sono di primaria necessità ?

· Come si pensa di finanziare la loro costruzione (accensione di mutui con quale impatto sulla spesa corrente ? (evidenziare se ci sono probabilità di dover poi aumentare la tassazione ICI/IRPEF e in questa eventualità come si pensa di difendere le fasce più deboli?), da introiti propri quindi quale fonte (alienazione di patrimonio, introiti da oneri di urbanizzazione ?

· Quale quota di oneri di urbanizzazione si prevede di ricavare da concessioni edilizie ? (costituisce un indice per valutare quale sarà lo sviluppo edilizio nel territorio) e quale finalità sarà attribuita alla spesa di questi proventi (spesa corrente o per investimenti su nuove opere) ? Tenuto conto che gli oneri di urbanizzazione si introitano una sola volta al momento della concessione edilizia, sembra poco coerente utilizzarli per la spesa corrente che per propria natura è ripetitiva negli anni.

Per una attenzione alle giovani famiglie e agli anziani.

· Esiste un programma per l’Edilizia Economica Popolare (PEEP) ? A chi viene affidata la costruzione dei PEEP: imprese o cooperative di cittadini ? (nel primo caso è meno probabile che il costo finale degli immobili sia davvero ‘economico’)

· Che cosa si intende fare per gli anziani che vivo da soli ? (mini alloggi vicino ai centri abitati, vicino alle strutture di sanità e comunque allo scopo di evitare lo sradicamento degli anziani dal loro paese ?)

· Si pensa ad iniziative che tendano a coinvolgere le istituzioni del credito affinché sia possibile stabilire accordi tesi a ridurre il peso degli interessi per mutui accesi da giovani coppie o famiglie particolarmente disagiate allo scopo di acquistare la prima casa?

2.  LA POLITICA EUROPEA

Europa: quale identità ?

Uno stato “laico”, dove non è possibile, ad esempio, portare un segno religioso in ambienti scolastici, oppure uno stato in cui vengano rispettate le  “radici religiose” dell’Europa?

Europa: quale governo?

Una Europa dei governi o un governo d’Europa? Ovvero un’ Europa guidata da un direttorio formato dai capi di stato (magari con veti reciproci, tipo ONU) oppure un governo sopranazionale?

Federalismo, centralismo oppure altro?

Europa: quale stato sociale?

Europa con uno stato sociale dove ognuno pensa per sé oppure un sistema sociale basato sul concetto di un minimo di solidarietà sociale (a livello locale, nazionale ed europeo)?

Quale scelta, tenendo conto della sostenibilità e dei mezzi necessari?

Europa: quale cultura?

Come rapportarsi tra cristiani (cattolici, protestanti e ortodossi) e come rapportarsi con le altre religioni?

La varietà delle culture europee (francese, tedesca, italiana…, mediterranea, nordica, slava…) nell’incontro con altre culture importate dagli immigrati potrà essere arricchimento nella misura in cui si va a sviluppare la dignità delle persone e la promozione della famiglia.

Europa, e il resto del mondo?

Alleati, partner di altre potenze mondiali? 

Oppure un’Europa capace di una politica propria, propositiva in campo finanziario, economico e sociale, capace di intessere relazioni nuove con i paesi in via di sviluppo? 

Quale rapporto con l’ONU? E quale contributo al suo potenziamento?

3.  LA VALUTAZIONE DEI CANDIDATI E DEI PROGRAMMI

LE  PERSONE

· I candidati-sindaci hanno i requisiti della rettitudine morale e della responsabilità verso il bene comune? Conoscono la normativa sulle competenze e sul funzionamento degli enti locali? Conoscono lo Statuto comunale e come intendono valorizzarlo?

· La molteplicità degli impegni istituzionali e professionali appare compatibile con l’esigenza di un impegno continuo  a servizio della comunità?

· Con quali criteri (non i nomi) il candidato-sindaco propone la squadra degli assessori (competenza specifica, rappresentatività delle diverse sensibilità dei cittadini, disponibilità personale…)?

· Accettano di confrontarsi durante la campagna elettorale? E quale stile adottano: dialogo, confronto propositivo oppure violenza verbale, denigrazione dell’avversario?

I  PROGRAMMI 

· Il programma cosa prevede come promozione della persona e della famiglia?
· Nei servizi alla persona quale è la funzione dell’Ente Locale rispetto ai soggetti deboli? 


Si intende mantenere tutta la gestione in capo all’Ente, oppure delegare tutto al privato 
sociale e commerciale? 


Oppure si intende  richiedere ai soggetti terzi accreditati (volontariato, non profit…) di 
assicurare, sotto la sorveglianza dell’Ente Locale, interventi a favore dei soggetti deboli, 
coinvolgendoli oltre che nella gestione, anche nella programmazione e nella progettazione?

· Nei programmi sono indicati i tempi? Si prevede di confrontarsi con i cittadini attraverso verifiche periodiche?

· Quali impegni si assumono per promuovere forme di reale partecipazione dei cittadini e favorire l’ascolto delle loro istanze?

· Esiste nella programmazione un’attenzione agli immigrati? Come si pensa di affrontare il fenomeno migratorio, che assume connotazioni sempre più complesse?

UNA PROPOSTA

incontro  con i candidati alle elezioni amministrative

L’incontro con i candidati-sindaci, organizzato dai Consigli Pastorali Parrocchiali delle Parrocchie  dello stesso Comune, nella nostra Diocesi è un’esperienza ormai consolidata. Ogni volta che è stata sperimentata e preparata con “intelligenza pastorale”, questa formula ha ottenuto consistente partecipazione e consenso da parte dei cittadini. Normalmente è stata salutata come espressione di sensibilità della comunità cristiana al vissuto della gente e alla progettazione del suo futuro. Inoltre, è stata accolta come un contributo prezioso e libero allo stile democratico, che prevede una partecipazione responsabile dei cittadini cristiani attraverso l’incontro diretto con i candidati, la conoscenza dei loro programmi e un dialogo aperto sulle questioni importanti relative a tutta la comunità. 

Per una buona riuscita dell’incontro, L’esperienza suggerisce alcune attenzioni:

1. Avviare una preventiva lettura dei programmi elettorali tra alcuni componenti dei consigli pastorali appartenenti al Comune interessato, con l’obiettivo di cogliere i contenuti politici, più che esaminare i singoli punti del programma, cioè capire l’anima delle proposte/promesse e la loro “fattibilità” (a questo riguardo è molto utile la griglia di domande illustrata sopra). 
2. Organizzare una serata con i candidati-sindaci, aperta a tutti. 


L’utilità principale dell’incontro è legata al tentativo di favorire nella gente delle nostre 
comunità una scelta di voto avveduta e motivata; è un atto di autentica democrazia e un 
invito a vivere questo momento da cittadini attivi e responsabili.

3. Perché l’incontro possa riuscire, sarà importante: 

· preparare un’accoglienza “simpatica” e serena per tutti, magari da parte di uno dei vice-   
presidenti dei Consigli pastorali Parrocchiali;

· avviare il dialogo a partire da una riflessione sul valore della politica per i cristiani 
(eventualmente, se si avverte la necessità la Diocesi con la Pastorale Sociale e del 
Lavoro è disposta ad offrire un suo sostegno o contributo);

· offrire a ciascun candidato un uguale tempo (10 minuti circa… dipende dal numero dei 
candidati) di presentazione del proprio pensiero politico, che sta a fondamento delle 
proposte del programma elettorale;

· aprire al dialogo con le persone presenti. Dato il rischio che si incorra in domande 
ripetitive o solo di curiosità o addirittura di polemica, è opportuno che siano pronte  
alcune domande di buon profilo, che stimolino il dibattito su questioni centrali per il 
bene comune del territorio);

· concludere con un pensiero di sintesi che colga il valore della serata. Potrebbe essere un 
altro vice-presidente di CPP.

